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V ARI E 

La presentazione del libro di Renato Monteleone: 
cc La politica dei fuorusciti irredenti nella guerra mondiale » 

Il 20 marzo 1973 nella sala comunale di Palazzo Thur. a Trento 
l"avvocato Emanuele Flora. vicepresidente del comitato triestino del-
ristituto per la storia del Risorgimento, ha presentato davanti a un 
folto pubblico il recente libro del nostro socio, il prof. Renato Montc-
1::-onr. intitolato: « La politica dei / uorusciti irredenti nella guerra 
mondiale ». 

L'iniziativa culturale s'inseriva nelle celebrazioni per il Cinquan-
ten:1rio del nostro Museo. 

L'oratore ha messo in luce. anche attraverso la lettura e il com-
mento di alcune significative pagine del libro del Monteleone, le carat-
teristiche dei movimenti politici cui aderivano gli irredenti adriatici e 
trentini e le loro vicende nel corso della guerra. Dopo rinteressante 
relazione ha parlato il professor Monteleone. il quale ha esposto 1 mo-
derni criteri storiografici cui si è attenuto nel suo studio. 

L'assemblea dei soci di Studi trentini di scienze storiche 

Ha avuto luogo il 31 magg10. nella sede sociale di via Petrarca. 
rassemhlea generale della Società di studi trentini di scienze storiche. 
Il Presidente dell'istituzione, prof. Umberto Corsini. ha tenuto la rela-
zione sull'ultimo biennio di attività che è stato molto proficuo di studi 
ed iniziative culturali. Fanno fede dell'intenso lavoro, rorganizzazione 
di congressi a livello nazionale e la pubblicazione. oltre che dell"apprez-
zata rivista che affronta sul piano scientifico nuovi temi di ricerca 
storica, anche di importanti monografie. 

La società ha organizzato una seduta a Trento della rappresen-
tanza italiana della Commissione italo-austriaca per la revisione dei 
libri di testo di storia negli istituti scolastici superiori, ha ospitato 
nella sua sede il convegno della Deputazione di Storia patria per le 
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Venezie. ha promosso una conferenza del prof. Mario Bendiscioli del-
rU niversità di Pavia su: « La revisione dei manuali scolastici di storia 
sul piano internazionale » e un 'altra del famoso glottologo prof. Carlo 
Battisti su: « L'unità linguistica del Trentino ». 

Sono state edite dalla Società di studi trentini nelrultimo biennio 
le seguenti monografie. Giuliano Vogliulo: M ilo e realtà: Decadenza 
e tramonto di Giovanni Prati - pp. 95, 4 ili.; Dante Ongari: La guerra 
sui monti dell'alto Noce dal 1915 al 1918 - pp. 76, 22 ili. e 2 tav. f.t.; 
Carlo Battisti: / nomi locali di Trento e dei suoi dintorni - pp. 135; 
Maria Garbari: Vittorio de Riccabona (1844-1927) - Problemi e aspetti 
del liberalismo trentino - pp. 224, 1 O ili. 

Riunicne dei bibliotecari trentini al palazzo dell~ Provincia 

Ad iniziativa dell'Assessorato alle attività culturali della Provincia 
Autonoma di Trento, il 7 agosto, presso il palazzo della Provincia è 
avvenuta la presentazione di due importanti pubblicazioni: il volume 
Biblioteche nel Trentino che raccoglie le relazioni tenute nel recente 
corso di aggiornamento per bibliotecari, e il primo numero del Bollet-
tino Libri delle biblioteche trentine che costituisce la base di partenza 
per la realizzazione del catalogo unico collettivo del patrimonio biblio-
grafico della provincia di Trento. Alla composizione di questo Bollettino 
ha collaborato anche la bibliotecaria del nostro Museo. sig.ra Elisabetta 
Garbari. 

Il presidente dell'associazione dei bibliotecari trentini Pio Chiu-
sole ha illustrato le caratteristiche e l'importanza delropera che si 
intende svolgere per la classificazione unitaria del materiale bibliogra-
fico e la pubblicazione periodica di un elenco di tutti i libri che ogni 
mese entrano nelle varie biblioteche della provincia. Questa pubblica-
zione costituirà un utilissimo strumento per lo studioso che avrà così 
resatta conoscenza di dove potrà trovare il libro che gli interessa. 
L"assessore Lorenzi ha poi parlato dell'impegno dell'amministrazione 
per una politica culturale, e il presidente della Giunta Kessler ha dato 
assicurazioni sull'aiuto che la Provincia darà airassociazione dei biblio-
tecari per proseguire nella sua benemerita attività. 

Tesi di laurea 
Si è laureato a pieni voti il 27 febbraio presso l'Università di Bologna il 

dott. Giulio Pallaoro di Pergine, discutendo la tesi « / cattolici tre11tiui dal 1919 
al 1924 »: relatore il prof. Aldo Berselli. 
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Nel preparare questa tesi il dott. Pallaoro s1 e servito di materiale archivistico 
e bibliografico del Museo, integrandolo con altra documentazione trovata nell'archivio 
di Stato di Trento e in quello della Curia Arcivescovile. Egli ha pure effettuate 
ricerche a Roma presso la biblioteca del Senato e nell'archivio del Ministero degli 
Interni. 

La tesi esamma m che misura i cattolici trentini, gia organizzati sul piano 
politico, sociale ed economico sotto l'Austria, ripresero dopo la Grande Guerra il 
loro programma. Viene pure analizzata la posizione da loro assunta riguardo l'inse-
rimento del Trentino nella vita politico - amministrativa del Regno e valutato il 
significato delle accuse di austriacantismo mo~se loro dalla stampa e da alcune 
personalità politiche italiane. Più che esaminare l'opera dei singoli popolari trentini 
(mons. Guido de Gentili, Enrico Conci, Pietro Romani, Rodolfo Grandi, Luigi Carbo-
nari, Alcide Degasperi ecc.), si traccia il quadro generale entro il quale queste perso-
nalità operarono. 

Chiudono la tesi tre appendici: un prospetto sulla densità della popolazione del 
Trentino dell'epoca e sulla situazione agraria, i risultati delle elezioni politiche e 
ammir.istrative tenute nel Trentino dal 1907 al 1924 e, infine, alcune lettere 
inedite di personalità cattoliche trentine trovate neirarchivio della Curia Arcive-
scovile, fra le quali degna particolarmente di nota una del vescovo Celestino Endrici 
al cardinale Gasparri, che è un fermo atto di condanna del nascente fascismo. 

Un 'altra tesi di laurea approntata su materiale documentario conservato nel 
Museo è quella del dott. Sandro Rigotti di Dorsino ( Val Giudicarie). La tesi inti-
tolata « L'attività politica e diplomatica di Tommaso Gar » è stata discussa nell'anno 
accademico 1972-73 presso l'Università di Padova: relatore il prof. Angelo Filipuzzi. 

Il Rigotti ha svolto un accurato ed originale studio critico sulla vasta docu-
mentazione manoscritta e la bibliografia riguardanti il Gar. La sua tesi, che è stata 
generosamente donata al nostro Museo, rappresenta un valido contributo alla cono-
scenza dell'opera politica del bibliotecario trentino. 

Il Gar - scrive il Rigotti - fu uno dei più tenaci assertori dell'ideale unitario 
e dell'indipendenza italiana. Per questo ideale egli seppe mettere in seconda linea 
le sue simpatie repubblicane, comprendendo che l'unico stato italiano da cui si 
poteva sperare l'unificazione d'Italia era il Piemonte. Scrupolosissimo e infaticabile 
raccoglitore di notizie storiche, egli riporta nelle sue lettere anche particolari biblio-
grafici e archivistici minuziosi, ma di grande interesse specialmente per la storia 
trentina. Nel suo epistolario è presente un grande amore alla cultura, alla sua 
terra e ai suoi amici: tre cose che egli coltivò nel suo animo sopra le altre durante 
tutta la sua vita, ed è per questo che esso rappresenta, oltre che una interessante 
fonte di storia risorgimentale, un documento umano di non minor valore. 

Il Gar non fu certo un genio in politica, ma ebbe in ogni occasione presente 
e vivo il senso del dovere, della dedizione ai propri compiti, soprattutto durante 
il biennio 1848-49. Lo si vide allora correre all'uno e all'altro ministero del gran-
ducato di Toscana per avere informazioni, chiedere timido o perentorio aiuti, scri-
vere anonimo sui giornali per incitare a soccorrere Venezia. Egli dovette compiere 
viaggi estenuanti a Parigi, a Berlino, a Francoforte e, dopo il suo richiamo da 
Firenze nel giugno 1849, di nuovo a Parigi, a Berna, quindi a Malta e finalmente 
a Corfù dove ebbe modo d'incontrarsi col Tommaseo ed altri esuli italiani. Anche 
qui però potrà rimanere poco tempo e presto dovrà riprendere il viaggio, questa 



-- 34 -

volta per ritornare nella :,;ua C'ittà natalt•. Tt>rminarn <'O:--Ì l"atti,·a parle<'ipaziorw 
agli avvenimenti del moto risorgimentale del Gar, quale uomo politil'o <' diplomatico, 
assertore <·om·into e generoso degli ideali d'in<lip<•mlenza e <li libertà . 

. "\r~eora meritevole <li menzione per !"originalità d'irnpostaziorw e la rigorositi1 
seientifìea del lavoro, è la tesi di laurea << Disfattismo. irredentismo. insulwrdi11azio11e 
nel Trentino durante fu prima guerra moll(/iale. L ·aui,,ità dei tribunali di guerra 
austriaci ». della signorina Maria Giuseppina Pedron di Trento. La tesi ì.· stata 
discussa presso la facoltà di Magistero <lelrllnin~rsità di Padorn: relatore il 
prof. Federieo Seneea. 

Le sentenze <lei tribunali di guerra austrial'i l'he vengono presentale 111 questo 
lavoro sono il frutto di una seelta operata fra un materiale molto ,·asto, l'ir<'a 
tremila sentenze eontenute nelle 64 buste del fondo « Prol'essi <li gut>rra 1914-18 ,, 
dell'Archivio di Stato di Trento. Sono state tralasciate le sentenze, ormai note. dei 
maggiori esporwnti delrirn•dentìsmo trentino (Cesare Ballisti. Fabio Filzi, Damiano 
Chiesa). :"l'ella lesi ,·iene anehe preso in esame il codice militart' austro-ungari<'o 
risalente al 1855. eonsultato nella Bibliothek des Kriegsarl'hi, s di \' ienna. 

Le sentenze - serive la Pedron - eostituiscono una fonte preziosa e poeo 
nota per ricostruire la storia « cosC'ienziale n delle classi subalternt' trentine di fronte 
alla prima guerra mondiale e al regime austro-ungarico. e una storia della guerra 
dal punto di vista delle stesse classi proletarie. Per gli appartenenti alla elassi 
subalterne. come lo sono quasi tutti i protagonisti dt>lle senlt>nze presentate nella 
tesi. le manifestazioni irredentistiche sono da vednsi comr « mitizzazione drlrltalia 
in funzione proiettiva delle loro aspirazioni soC'iali e come opposizione al regime 
é!Ustro-ungariC'o in quanto detentore delle leve del pott'fe eC'onomil'o e politico n. 

Non è questo però il caso della classe intellettuale. di cultura e formazione italiana. 
per la quale era essenziale l'unione del Trentino airltalia. 

L"azione del comando supremo dell'esercito austriaeo fu orientata nel senso di 
una giustizia rapida, severa. esemplare, e per realizzarla esso si valse delle normt' 
del C'odil'e militare che vennero interpretate nel modo più rigoroso. I giudiei infalli 
erano persuasi che la giustizia in guerra doveva essere il sostegno della diseiplina. 
il freno per tenere assoggettato un csereito formato pn~valentemenle da opt>rai r 
eontadini. 

La legislazione penale militare. in generale. lrndna a st>queslrare e ad eslraniarP 
il militare dalla soeietà per immergerlo in un sistema di rapporti a earallere totali-
tario: non a easo infatti il l'ocliee eomprendeva n•ati militari r reati ehe normal-
mente sarebbero l'aduli sollo la eomune legislazione penai<•. Questo eodil'e offriva 
così il supporto giuridico per il mantenimento e il rafforzamento del sis!Pma militare. 
i cui C'ardini erano la disciplina e la gerarchia. 

* ** 
La Direzione del Museo ringrazia vivamente per le generose offerte 

pervenute in occasione del Cinquantenario. i soci sig.ra Giuseppi,za 
Stenico Bazzani ( L. I 0.000} e comm. Giovanni Ballista Tam bosi 
( L. 50.000 ). 


